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Il concetto di meta-verso nella letteratura si rife-
risce a un verso che va oltre la sua funzione lette-
rale in una direzione metaforica, simbolica o filo-
sofica più vaste. Il meta-verso, infatti, non si limita 
a comunicare significati diretti, ma accende, in 
senso metacognitivo, percorsi di significazione al-
tri, anela a temi universali e disegna scenari esi-
stenziali. 
Allo stesso modo, la collana EduVersi della Socie-
tà Italiana di Ricerca Educativa e Formativa (SI-
REF) rappresenta uno spazio euristico di studio, 
proposta e creatività che trascende le forme del-
l’apprendimento tecnocratico, dell’accudimento, 
dell’addestramento. La semantica profonda alla 
quale tendiamo è in una formazione che esalti i 
talenti per un mondo migliore. Il fine allora è nella 
comprensione critica del presente sostanziata da 
tensione etica. È con questa prospettiva che la 
collana mira all’allestimento di nuovi paradigmi 
nell’educazione. 
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VI.3 
Il paradigma poetico per un’educazione alla sessualità  

che favorisca la qualità dell’espressione,  
della comprensione e della relazione 

 
Chiara Massullo 

Università degli Studi Roma Tre 
Dipartimento di Scienze della Formazione 
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Abstract 
Il contesto italiano sembra essere caratterizzato da una obsolescenza, quando 
non totale disattenzione, rispetto all’educazione sessuale. Eppure, quella 
erotica e affettiva è una dimensione fondamentale per il benessere e lo svi-
luppo personale e sociale dell’umano. Che tipo di interventi educativi pos-
siamo progettare per impegnarci a prendercene cura? In questo studio 
presentiamo l’educazione poetica alla sessualità proposta nel progetto Stanze 
di Eros e, in particolare, una sperimentazione laboratoriale con studenti 
universitari che ne ha approfondito le caratteristiche e i benefici. Le testi-
monianze raccolte evidenziano gli effetti positivi di un intervento educativo 
che valorizza il sentire soggettivo, incentiva la condivisione dei vissuti e ri-
corre ai linguaggi estetici, in particolare rispetto a un miglioramento nella 
qualità dell’espressione, della comprensione e della relazione, rispetto al sé 
e all’alterità, e quindi a una percezione di maggiore benessere. 
 
Parole chiave 
Educazione Sessuale e Affettiva, Arte, Vissuto  

 
 

1. Introduzione: il vuoto educativo sulla sessualità  
 

La dimensione della sessualità è fondamentale per il benessere personale e relazio-
nale, eppure nel contesto educativo italiano, istituzionale e non, essa è oggetto di 
scarsa attenzione.  

L’Italia ad oggi è infatti tra i pochi paesi europei in cui l’educazione alla ses-
sualità non è obbligatoria nelle scuole (UNESCO, 2023), ma a discrezione dei 
singoli dirigenti scolastici (Cassar, 2022). Per questo motivo si riscontra una grande 
disparità ed eterogeneità per quanto concerne la presenza e la tipologia di espe-
rienze di educazione sessuale (Chinelli et al., 2023). La proposta educativa italiana 
rispetto alla sessualità risulta inoltre perlopiù non allineata alle recenti indicazioni 
internazionali, che invitano a muovere da una visione riduttiva e negativa verso 
prospettive positive e comprensive (UNESCO, 2023). Tali indicazioni, seguite da 
molti paesi europei, parlano infatti di comprehensive sexuality education. L’educa-
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zione sessuale “comprensiva” è un processo di insegnamento e di apprendimento, 
inserito nel curriculum, degli aspetti cognitivi, emotivi, fisici e sociali della ses-
sualità, che mira a dotare la persona di conoscenze, competenze, atteggiamenti e 
valori che la rendano capace di realizzare la propria salute, benessere e dignità, di 
sviluppare relazioni sociali e sessuali rispettose, di essere consapevole dell’influenza 
delle proprie scelte sul benessere proprio e altrui e di comprendere e garantire la 
tutela dei propri diritti nell’intero arco di vita (UNESCO, 2018). 

I numerosi drammatici episodi di violenza delle cronache recenti del nostro 
Paese sembrano parlarci chiaramente della profonda problematicità – se non mal-
essere – che attualmente investe la dimensione della sessualità, nell’espressione 
personale e nel rapporto con l’altro. Una problematicità che ci sembra certamente 
legata al vuoto educativo rispetto alla sessualità che caratterizza il contesto italiano.  

Sono necessari e urgenti un’assunzione di responsabilità e un impegno serio. 
Se l’educazione, nella riflessione teorica come nella pratica, vuole adempiere la 
propria doppia responsabilità rispetto alla progettazione del futuro (pensare futuri 
possibili e auspicabili) e alla trasformazione del presente, se vuole davvero impe-
gnarsi per un’umanazione in pienezza e per la qualità del con-vivere, ha il dovere 
di prendersi cura anche di questa dimensione – tanto complessa misteriosa e affa-
scinante – dell’essere umano. Ma come può farlo? 

 
 

2. Il progetto Stanze di Eros 
 

Fare una proposta di educazione alla sessualità sembra infatti essere cosa tanto ne-
cessaria quanto complessa. Quella – forse azzardata – che qui presentiamo è la 
proposta elaborata all’interno del progetto artistico-educativo Stanze di Eros, in 
corso presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università Roma 
Tre e curato dal professor Scaramuzzo (2023): quella di un’educazione poetica alla 
sessualità.  

Tra i suoi paradigmi di riferimento troviamo: il filosofare sull’educativo di 
Ducci (2005), con la concezione di paideia come «via per la pienezza dell’uomo» 
(p. 13) e la conseguente riflessione sui bisogni e sui nutrimenti necessari all’anima 
per l’umanarsi in pienezza (Ducci, 2005, 2007); il paradigma poetico, che valorizza 
la facoltà mimesica (Scaramuzzo, 2013) e si impegna a coltivare la «partecipazione 
estetica» (Hessel & Morin, 2012, p. 49) e la sensibilità poetica; la ricerca della pe-
dagogia dell’espressione (Scaramuzzo, 2019), che, basandosi sul paradigma poe-
tico, ricerca modalità di azione che forniscano un aiuto qualificato per l’espressione 
di ciascuno. 

In proposito, e in modo emblematico, Scaramuzzo (2023) afferma: 
 

Essendo la sessualità un luogo principe dell’espressione umana, quando si 
tratterà di ricercarne forme e modalità si farà appello a una pedagogia del-
l’espressione che si impegni a rispondere alla domanda su come aiutare l’al-
tro a esprimere la sua propria sessualità; e alla riflessione che concerne la 

Sezione VI | Chiara Massullo
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dimensione estetica dell’educazione per avere lumi su come educare il sen-
timento che forse precede e certamente accompagna la stessa espressione. 
[…] Si tratta dunque di aiutare l’altro primamente a sentire interiormente, 
ad ascoltate il proprio parlare dentro, e quindi di crederci fino al punto di 
sceglierlo per se e manifestarlo nel mondo attraverso l’incontro con l’altro. 
[…] La proposta che qui si fa è una proposta poetica, […] che coinvolga 
tutto il soggetto, costringendolo a scegliere in autonomia assumendosi la 
responsabilità di fare da se il movimento che concerne una realtà che lo ri-
guarda in prima persona e che lo mette in relazione intima con gli altri 
esseri umani (p. 9). 

 
Sulla base di quanto emerso dalle sperimentazioni svolte e dalla ricerca in corso, 

possiamo dire che l’educazione poetica alla sessualità è un tipo di educazione ses-
suale che valorizza il sentire soggettivo, incentiva l’espressione e la condivisione 
dei vissuti e ricorre alla fruizione artistica e all’utilizzo dei linguaggi estetici per 
educare l’erotismo e l’affettività umani.  

Il progetto Stanze di Eros è nato, in modo inatteso, da un bisogno umano vivo, 
profondo e tangibile, che abbiamo potuto riscontrare in prima istanza tra gli stu-
denti universitari. In un corso universitario incentrato sulla creazione artistica e 
sull’educazione poetica abbiamo potuto toccare con mano il vuoto educativo sulla 
sessualità di cui abbiamo parlato in apertura: durante la lettura delle Lettere a un 
giovane poeta di Rilke (2010) proprio le pagine dedicate al tema della sessualità 
sono risultate essere quelle che interessavano maggiormente studenti e studentesse 
ed è emerso in modo evidente come essi sentissero fortemente la mancanza e il 
bisogno di un’educazione sessuale, sia a livello personale che per la loro professio-
nalità di futuri educatori ed educatrici. La maggior parte di loro testimoniava inol-
tre come, vista l’assenza di un’educazione sessuale da parte dell’istituzione scolastica 
e la difficoltà a dialogare in modo serio e aperto in famiglia o con gli amici, finisse 
per rivolgersi a Internet per indagare e approfondire i temi relativi alla sessualità 
– ricerca che però li lasciava spesso confusi e con un senso di solitudine. 

Dato ciò, e seguendo l’ipotesi che il far tornare il dialogare sulla sessualità fra 
esseri umani reali sottraendo le persone al “dialogo/monologo” con la sola Rete 
online potesse rispondere al bisogno di educazione alla sessualità, il MimesisLab 
– Laboratorio di Pedagogia dell’Espressione e la Roma Tre Mimesis – Compagnia 
di Arti Sceniche del Dipartimento di Scienze della Formazione hanno intrapreso 
una serie di azioni che ha portato alla nascita del progetto di educazione poetica 
alla sessualità Stanze di Eros – che mi ha vista coinvolta, sin dal suo inizio nel 2021, 
sia come studiosa e ricercatrice che come attrice. Un percorso di ricerca e speri-
mentazione che, partito dalle aule universitarie (con raccolta e lettura pubblica di 
domande anonime sulla sessualità tra gli studenti e tentativi di risposte condivise, 
sia negli orari di lezione che durante incontri dedicati), è infine approdato alla 
realizzazione di uno spettacolo teatrale. 

Lo spettacolo Stanze di Eros è una formula di sperimentazione teatrale inedita 
e partecipata in cui drammaturgia corale, monologhi (per la maggior parte scritti 
dagli stessi attori e attrici della Roma Tre Mimesis e perlopiù autobiografici o bio-
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grafici) e coreografie si alternano alla lettura delle domande degli spettatori raccolte 
in forma anonima prima dell’inizio dello spettacolo (MimesisLab - La Compagnia, 
s.d.). 

Ad oggi Stanze di Eros è andato in scena, sempre preceduto da un workshop, 
in molteplici teatri e associazioni del territorio laziale, riscuotendo grande successo 
di pubblico, e sul progetto è inoltre stato pubblicato un volume (Scaramuzzo, 
2023).  

 
 

2. Il laboratorio  
 

In questo lavoro presentiamo nello specifico una ricerca, ancora in corso, che nasce 
e si inserisce nel progetto Stanze di Eros e che si propone di approfondirlo, esten-
derlo e valutarne la validità. 

Per indagare meglio l’educazione poetica alla sessualità proposta con Stanze di 
Eros, tentando di analizzarne gli elementi fondamentali e sondarne potenzialità 
ed efficacia, abbiamo intrapreso un’ulteriore sperimentazione sul campo, realiz-
zando, tra aprile e maggio 2024, un percorso laboratoriale di educazione poetica 
alla sessualità. Il laboratorio, progettato e condotto dalla scrivente, ha coinvolto, 
su adesione volontaria, undici studenti e studentesse del corso di Pedagogia del-
l’Espressione del Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università Roma 
Tre tenuto dal professor Scaramuzzo. Il corso dell’a.a. 2023-2024, per la prima 
volta, era dedicato proprio all’educazione poetica alla sessualità e ci è sembrato il 
contesto giusto per una prima sperimentazione al di fuori dell’ambito teatrale.  

Il percorso laboratoriale si è svolto al di fuori dell’orario delle lezioni ed è stato 
strutturato in un totale di quattro incontri settimanali della durata di due ore 
l’uno.  

L’ipotesi di base, formulata anche grazie a quanto emerso da un precedente la-
voro teso ad analizzare l’esperienza dei componenti della Roma Tre Mimesis che 
hanno partecipato al lavoro di sperimentazione che ha portato alla creazione dello 
spettacolo Stanze di Eros (Massullo e Mastrillo in Scaramuzzo, 2023, pp. 141-
162), è che un’educazione poetica alla sessualità sia capace di aiutare i soggetti 
coinvolti in ciò “che concerne il sentimento e l’espressione della propria affettività 
erotica” (Scaramuzzo, 2023, p. 10) e quindi di generare una percezione di mag-
giore benessere rispetto alla dimensione della sessualità. Più nello specifico, in ter-
mini di: 

 
– approfondimento delle conoscenze sulla dimensione sessuale; 
– miglioramento nel rapporto con sé stessi (espressione di sé ed elaborazione dei 

propri vissuti); 
– miglioramento della qualità della relazione con l’altro (miglioramento della 

qualità del dialogo, maggiore condivisione e ascolto reciproco, riconoscimento 
del valore delle analogie e delle differenze e loro rispetto). 
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Il laboratorio aveva principalmente l’obiettivo di: 
 

– sdoganare e approfondire il dialogo sulla sessualità;  
– ampliare la conoscenza dei dinamismi (cognitivi, psichici, relazionali) propri 

dell’erotismo umano; 
– aiutare al riconoscimento degli stati interni (cognitivi ed emotivi); 
– promuovere l’espressione di pensieri, emozioni, esperienze; 
– favorire l’accettazione dei vissuti; 
– promuovere l’ascolto dell’altro, della sua verità e delle sue esperienze e quindi 

il rispetto dell’alterità e delle differenze, così come delle somiglianze, consen-
tendo di riconoscerne il valore. 
 
Il percorso laboratoriale è stato progettato sulla base dei paradigmi di riferi-

mento dell’educazione poetica alla sessualità, a partire dall’esperienza maturata nel 
progetto Stanze di Eros e tenendo conto degli obiettivi e dell’ipotesi della ricerca. 
Così, durante la sperimentazione è stato dato ampio spazio alla fruizione di opere 
d’arte legate al tema della sessualità, si è incentivata la riflessione critica e la co-
costruzione del significato, si sono promossi l’espressione di sé, la condivisione 
dei vissuti e l’utilizzo della narrazione e del linguaggio estetico per esprimere pen-
sieri, sentimenti ed esperienze. Ciò è stato realizzato principalmente: 

 
– attraverso dibattiti e la raccolta di domande anonime sulla sessualità alle quali 

si è poi data risposta dialogando in gruppo; 
– attraverso la fruizione di estratti di opere d’arte (letterarie, figurative, cinema-

tografiche) sul tema della sessualità e l’invito a un dibattito su ognuno degli 
stimoli artistici forniti;  

– grazie all’invito alla realizzazione di un testo o un prodotto artistico, preferi-
bilmente biografico o autobiografico. 
 
Il ruolo della conduttrice è stato quello di mediatrice e facilitatrice. 
 
 

3. Le potenzialità e i benefici di un’educazione poetica alla sessualità 
 

La raccolta dei dati è stata effettuata alla fine del percorso tramite un questionario 
online anonimo con domande aperte e un focus group (audio-registrato).  

Riteniamo sia importante e utile, a questo punto, riportare alcuni estratti dalle 
risposte al questionario e dalla trascrizione del focus group finale. Proprio le parole 
dei partecipanti al laboratorio ci sembrano capaci di restituire l’esperienza da loro 
vissuta e di mettere in luce in modo evidente le potenzialità di un’educazione poe-
tica alla sessualità. 

 
[L’ascolto del racconto/testo dell’altro ha generato in me] empatia, tene-
rezza, sensibilità, vicinanza. […] [L’espressione scritta e orale in gruppo di 
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un mio vissuto della sessualità] [m]i hanno fatta sentire meno sola. Scoprire 
che quella cosa che non hai mai voluto dire a nessuno, che ti faceva sentire 
così sbagliata così diversa, invece succede anche ad altri, è una rivelazione 
(03). 

 
La cosa che mi è piaciuta di più è stata l’effetto che questo laboratorio ha 
avuto su di me, nella mia vita poi, perché mi ha fatto aprire. È come se mi 
avesse aperto gli occhi sul fatto che è giusto parlarne, magari anche con 
un’amica. Nel senso che questo poteva essere un primo momento dove sco-
pri che parlarne è giusto e quindi poi nella vita riesci anche ad aprirti e a 
raccontare cose alle tue amiche, che magari prima, sì in maniera molto su-
perficiale, ci scherzi, e invece apri proprio tu l’argomento in maniera più 
profonda, più seria, e scopri quindi cose anche in più sulle persone che hai 
sempre avuto nella tua vita, ma argomenti che non erano mai usciti sempre 
per il famoso tabù. Quindi, cioè mi ha proprio cambiato anche il modo di 
approcciarmi con le amicizie (19). 

 
Ho sentito la forza che si viene a creare grazie alla condivisione e all’ascolto. 
[…] questo mi ha fatto sentire meno invisibile e meno solo nel mondo. […
] Mi è piaciuto moltissimo questo percorso, nel quale mi sono sentito com-
pletamente libero da giudizi, ho potuto raccontare di esperienze personali 
molto intime, ho potuto ascoltare ed incontrare altri mondi diversi dal mio, 
sentire un’ondata di umanità riversarsi dentro di me; ho riscoperto me stesso 
attraverso gli altri, e credo che questo laboratorio sia stato un dono, un’oc-
casione unica. […] Il parlare profondamente ed onestamente porta con sé 
lo spettro più ampio immaginabile delle emozioni umane, che mi ricorda 
della bellezza di cui sono circondato e attiva curiosità sepolte (10).  

 
Da questi estratti ci sembra emergere in modo forte come i partecipanti rico-

noscano che l’esperienza del laboratorio sia stata in grado di produrre un miglio-
ramento nella qualità dell’espressione, della comprensione e della relazione (sia 
rispetto a sé che all’altro).  

Il processo di analisi dei dati raccolti è ancora in corso: è stato già avviato il 
processo di trascrizione, di familiarizzazione con i dati e annotazione di osserva-
zioni su temi emergenti, ma l’analisi non è ancora conclusa. Ciononostante, rite-
niamo sia possibile mettere in luce fin da ora alcuni dei punti di forza e dei benefici 
del percorso svolto che sono emersi con maggiore evidenza dalle risposte al que-
stionario e nel focus group.  

Come abbiamo avuto modo di dire, ci aspettavamo che durante e dopo la par-
tecipazione al percorso laboratoriale avremmo avuto modo di riscontrare nei par-
tecipanti una percezione di cambiamento positivo e di maggiore benessere rispetto 
alla dimensione della sessualità, e dalle prime analisi dei dati le testimonianze rac-
colte sembrano confermare questa ipotesi. Possiamo quindi procedere a riportare 
più nello specifico alcune delle dimensioni rispetto alle quali sembra essersi ma-
nifestata la percezione di cambiamento positivo e di maggiore benessere. Questi 
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stessi aspetti ci aiutano a evidenziare gli effetti positivi prodotti dalla partecipazione 
a un percorso di educazione poetica alla sessualità. 

I partecipanti testimoniano: 
 

– Una decostruzione e parziale superamento dei tabù sulla sessualità. Molti dei par-
tecipanti riferiscono di sentirsi meno a disagio, di provare meno paura e ver-
gogna, e di sentirsi più sicuri e consapevoli rispetto alla dimensione della 
sessualità. 

– Una maggiore capacità di espressione di sé (pensieri, emozioni, esperienze) e di dia-
logo sulla sessualità nella vita quotidiana. In molte delle testimonianze viene ri-
portato come durante il percorso le persone coinvolte siano riuscite a esprimersi 
di più e più liberamente, e come ora riescano similmente a farlo con amici, 
conoscenti e familiari. I partecipanti asseriscono inoltre che il dialogo sulla ses-
sualità si è fatto non solo più aperto e libero, ma anche più serio e profondo 
(meno scherzoso e superficiale). 

– Una maggiore comprensione dei dinamismi (cognitivi e psichici) propri dell’eroti-
smo umano. Molti dei partecipanti affermano di aver scoperto cose che non 
conoscevano, mondi altri e parti di sé inesplorate. 

– Una maggiore accettazione dei vissuti sessuali propri e altrui. 
– Una maggiore capacità di ascolto e di empatia verso l’altro.  
– Un maggiore riconoscimento e rispetto dell’alterità e delle differenze.  
– Un maggiore riconoscimento delle somiglianze tra i vari pensieri ed esperienze, e 

quindi una percezione di comunanza e di normalizzazione dei vissuti. Aver sco-
perto e compreso che, pur nelle differenze, molti pensieri e vissuti erano simili 
e condivisi ha fatto sentire i partecipanti al laboratorio meno soli e sbagliati. 
 
Dalle testimonianze sembra inoltre emergere che gli elementi che avrebbero 

contribuito al raggiungimento di questi risultati sarebbero stati: 
 

– Un ambiente di dialogo e confronto caratterizzato da un clima privo di pre-
giudizi, aperto, di fiducia e rispetto.  

– La stimolazione all’espressione di sé, alla condivisione e all’ascolto (grazie alla 
sollecitazione al confronto, alla valorizzazione del sentire di ciascuno e alla rea-
lizzazione e condivisione di un prodotto artistico-narrativo su un proprio vis-
suto della sessualità). 
 
Riteniamo a questo punto necessario mettere in luce anche alcune delle diffi-

coltà e criticità che possono correlarsi a un tipo di percorso educativo come quello 
qui presentato. Riportiamo di seguito a titolo di esempio alcune di quelle che ab-
biamo avuto modo di riscontrare personalmente durante il percorso laboratoriale. 

 
– Rispetto alla partecipazione. Dobbiamo rilevare che uno degli studenti che aveva 

aderito al laboratorio dopo il primo incontro non si è più presentato e alcune 
discontinuità nella partecipazione (assenze), anche se non rilevanti come quan-
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tità e frequenza. Possiamo ipotizzare che la natura dei temi trattati e il livello 
di coinvolgimento richiesto dal tipo di attività possano creare difficoltà in al-
cune persone. Abbiamo inoltre riscontrato la difficoltà di qualcuno a elaborare 
un prodotto artistico-narrativo personale e autobiografico. È questo un aspetto 
problematico: tale produzione non può e non deve assolutamente essere for-
zata, ma al contempo la reputiamo fondamentale per la buona riuscita e l’effi-
cacia del percorso di educazione poetica alla sessualità. 

– Rispetto alla conduzione. Come si è detto, il ruolo del conduttore dovrebbe es-
sere quello di facilitatore e mediatore, potremmo dire di “maieuta”. Il condut-
tore potrebbe avere difficoltà a non intervenire troppo, a resistere alla tentazione 
di riempire i vuoti nel confronto e nel dialogo per lasciare ai partecipanti il 
giusto spazio di espressione, a non esprimere opinioni forti che potrebbero es-
sere recepite come moniti o giudizi. 
 
 

4. Conclusioni 
 

Riteniamo che questo tipo di percorso laboratoriale di educazione poetica alla ses-
sualità sia certamente realizzabile con ottimi risultati con differenti destinatari e 
in molteplici contesti educativi, primo tra tutti quello scolastico, mantenendone 
gli obiettivi e la struttura generale e modificando specifici contenuti (per esempio 
gli stimoli artistici da sottoporre ai partecipanti) in base alle fasce d’età e ai parti-
colari setting. Siamo comunque consapevoli che la scelta dei contenuti da sotto-
porre a preadolescenti o addirittura a bambini e la decisione su quale sia l’età 
adeguata a essere avviati a un percorso di educazione alla sessualità rimane certa-
mente operazione delicata.  

Di carattere prettamente pedagogico, poetico e artistico, se affiancato – come 
crediamo necessario – da moduli di carattere medico-sanitario e psicologico, rite-
niamo che la presente tipologia di laboratorio potrebbe contribuire a comporre 
un percorso di educazione alla sessualità veramente olistico, globale e comprensivo, 
ma anche, soprattutto, umano e umanante. 

Inoltre, crediamo – e caldeggiamo – che questa proposta educativa sia realiz-
zabile non solo in quanto percorso laboratoriale isolato ma, preferibilmente, inte-
grandola nel curriculum scolastico.  

A fronte dell’attuale deserto educativo rispetto alla sessualità e di tante proposte 
che si concentrano quasi esclusivamente su aspetti negativi o meramente scientifici, 
finendo per avere un carattere moralistico e prescrittivo, riteniamo che un’educa-
zione poetica alla sessualità, proprio per la sua particolare caratterizzazione, sia 
un’educazione sessuale capace di rispondere a bisogni profondi dell’umano e che 
essa, aiutando a raggiungere una maggiore qualità nell’espressione di sé, nella com-
prensione di sé e dell’altro e nell’incontro con l’alterità, sia in grado di aumentare 
le possibilità per ognuno di raggiungere pienezza e felicita nella sfera della sessualità 
e che possa così contribuire a migliorare la qualità della convivenza. 

In ultima analisi, ci sembra che dalla sperimentazione laboratoriale e dalle te-
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stimonianze raccolte sia emerso come sia sufficiente fornire alle persone l’occasione 
di esprimersi e di incontrare l’altro più in profondità (e crediamo che ciò avvenga 
quando le  facciamo sentire ascoltate senza giudicarle e le incentiviamo ad ascoltare 
l’altro in modo aperto e attento) per ingenerare un circolo virtuoso di espressione 
e ascolto, di liberazione rispetto e comunanza, e per avviarle a un viaggio amoroso 
di ricerca, scoperta e comprensione nella complessità e nella bellezza dell’erotismo 
e dell’umano, in sé e fuori di sé.  
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